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CONTRATTO DI APPALTO

Procedura APERTA ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 per
l’affidamento della concessione di alcuni locali ed aree presso il Museo
Storico e il Parco del Castello di Miramare (Trieste) alfine della gestione
del servizio di caffetteria e ristorazione e servizi accessori

CIG: 78743539A7

L’anno duemiladiciannove (2019), il giorno ventinove (29), del mese di
ottobre.

PREMESSO che:

a. Il Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare, con Determina a
contrarre n. 32 dd. 15/04/2019 ha approvato ed avviato la procedura aperta
tramite piattaforma informatica eAppaltiFVG per l’aggiudicazione, in
concessione, del “Affidamento della concessione di alcuni locali ed aree
presso il Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare (Trieste) al
fine della gestione del servizio di caffetteria e ristorazione e servizi
accessori “;

b. In base alle risultanze della Gara predetta, riportate negli appositi verbali,
con Determina n. 83 del 14/08/2019, è stata disposta l’aggiudicazione a
favore di Fast Eat Italy sri alle condizioni tutte riportate ivi e nell’Offerta
Tecnica ed Economica prodotte in sede di gara ed allegate ai presente Atto
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rispettivamente sub A e sub B;
e. Il Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare ai sensi dell’art. 29,

Co. 1, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ha proceduto alla contestuale
pubblicazione di tutti i provvedimenti adottati nella sezione
“Amministrazione Trasparente” del proprio profilo committente ed alla
comunicazione, a mezzo PEC, ai concorrenti;

d. Con Determina Dirigenziale n. 83 del 14/08/2019 è stata aggiudicata alla
società Fast Eat Italy sri, P.IVA n. 01135950317, la procedura de quo.

e. Con Determina Dirigenziale n. 104 del 07/10/2019 si prendeva atto
dell’efficacia dell’aggiudicazione alla società Fast Eat Italy srl, P.IVA n.
01135950317, a seguito delle verifiche di legge;

f. In data 18/09/2019 è decorso il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma
9, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.

VISTA la documentazione acquisita ai sensi della normativa antimafia di cui
al D.lgs. n. 6.9.2011, n. 159 e s.m.i.;
Tutto ciò premesso e considerato;

TRA

il MUSEO STORICO E IL PARCO DEL CASTELLO DI MIRAMARE,
Viale Miamare snc, 34151 Trieste, per brevità indicato anche come
“Concedente” o “Museo”, nella persona della dott.ssa Andreina Contessa,
nata a Brescia il 23 gennaio 1960, C.F. CNTNRN6OA63B157O, che
interviene nel presente atto in qualità di Direttore, giusta nomina pubblica con
Decreto Dirigenziale generale 03/05/2017, (di seguito per brevità anche
“Concedente”);

E

La Società FAST EAT ITALY SRL, con sede in Monfalcone (GO), Via
C.A.Colornbo, n. 6, cap 34074, capitale sociale € 10.000,00 i.v., iscritta al
Registro Imprese di Gorizia, REA n. GO-74825, C.F. 01135950317 e P. IVA
n. 01135950317, PEC: fast.eat.italy@pec.it rappresentata dalla Sig.ra
Sacilotto Laura con C.F. SCLLRA71S6OC957P, nata a Conegliano (TV) il
20/11 / 1971, domiciliata presso la sede legale della società che rappresenta, la
quale interviene nel presente atto, in nome, per conto e nell’interesse della
stessa, nella sua qualità di Amministratore Unico e socio di minoranza, giusta
nomina di data 19/06/2015, iscritta in data 01/07/2015, in carica, nel seguito,
denominata congiuntamente per brevità anche come “Parte”.

-i

CI)

L

si conviene e si stipula quanto segue
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Articolo 1. Premesse

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente
contratto.

Articolo 2. Oggetto

i. La Stazione Appaltante, Concedente, affida in concessione i locali e le
aree riportate nelle planimetrie allegate al procedimento di Gara, quale sua
parte integrante e sostanziale, affinchè venga esercito il servizio di
somministrazione di alimenti e bevande nonché gli altri servizi accessori di
cui all’art. 8
2. Il Concessionario prende pienamente atto, che è intenzione del
Concedente organizzare gli spazi e le aree di cui al punto I come segue:
a) un servizio di somministrazione di alimenti e bevande presso l’area
principale (v. Tav.I) da allestire come Bar/Ristorante nel padiglione
caffetteria posto nel parterre e zona restrostante delimitata da siepe, con
preparazioni espresse, tavola calda e gastonomia fredda, ed ampio spazio
ricettivo, degustativo ed eventualmente anche di intrattenimento prolungato;
b) un servizio di somministrazione di alimenti (snack, panini, focacce,
pizzette e similari), bevande (caffetteria, bibite) e gelati, in forma veloce, ad
elevata rotazione, destinato alle scolaresche, alle famiglie ed ai gruppi

~ numerosi, da svolgersi nell’area delle Serre Nuove e portico antistante
(v.Tav.2);

~ .~ ~ ~ c) un servizio di somministrazione di alimenti e bevande, in forma veloce, ad
o ~ elevata rotazione, con chiosco mobile di bibite, gelateria, sorbetti e granite, o

~ altri alimenti legati alla stagionalità (v.Tav.3);

~ ~ d) un servizio, senza esclusiva, di somministrazione di alimenti e bevande in
~ forma di catering, come indicato all’art.6, per eventi, occasioni, ed iniziative
LL del Concedente, siano esse istituzionali od ordinarie; 3:, ‘~

LI.. ~ e) ulteriori servizi di somministrazione di alimenti e bevande, su proposta del
~ Concessionario, presso eventuali altre aree del sito museale, individuate e o

CL / / da individuarsi nel corso del contratto, previa specifica approvazione della
~~ ~, Direzione ed autorizzazione degli Organi Competenti (es. Distributori Self

Service);
3 I servizi di somministrazione di alimenti e bevande comprenderanno, in

~ .‘~- ~ linea generale, la preparazione e somministrazione al banco, al tavolo e/o per
~ “asporto, di bevande, cocktails, prodotti di snackeria, pasticceria
~-Jd O~22” preferibilmente fresca, gelateria preconfezionata ed artigianale, di panini

farciti, focacceria, tartine, pizza/pizzette, toast, club sandwiches, tavola calda
con cucina, gastronomia fredda, prosciutteria e formaggeria al taglio,
completando l’offerta con valorizzazione dei piatti e prodotti tipici della
Regione Friuli Venezia Giulia, anche a marchio di protezione (IGP, DOP,
DOCG, etc.). Il servizio di ristorazione comprende la produzione e la
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somministrazione al banco ed al tavolo di pasti caldi anche fatti
espressamente, e legati alla stagionalità, il tutto come dettagliatamente
descritto in seguito (vedi artt. 3 e 6).
4. Sarà comunque facoltà del Concedente, per rispondere ad esigenze
istituzionali particolari, quali eventi organizzati dalla Direzione, chiedere
l’apertura straordinaria dei locali e la fornitura del servizio principale in orari
e/o giornate, anche festive, diverse da quelle ordinarie per un massimo di 10
volte nell’anno solare senza onere alcuno a carico del Concedente,
intendendosi per “volte” il singolo evento, anche se svolgentesi su più
giornate.
5. Sarà inoltre facoltà del Concedente richiedere il servizio oltre gli orari e
le giornate stabiliti , per esigenze anche legate a future disponibilità della
struttura, in occasione di manifestazioni organizzate o ospitate dal
Concedente, in occasione di visite di rappresentanza e/o di iniziative
promosse dal Concedente che si tengano presso le sale del Castello di
Miramare o quelle espositive delle Scuderie, o in qualunque altro luogo del
comprensorio del Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare.
6. Il Concessionario dovrà altresì rendersi disponibile a predisporre, su
particolare richiesta degli organizzatori degli eventi, preparazioni alimentari
rispondenti a diverse e specifiche esigenze, anche di rappresentanza.
7. I giorni/serate complessivi di aperture straordinarie l’anno saranno
concordate con la Direzione.
8. Il Concessionario dovrà altresì rendersi disponibile ad interagire in
sinergia e cooperare con le politiche di brand design e merchandising del
Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare, nonché con gli eventuali
altri operatori economici presenti nel sito museale che gestiranno altre
tipologie di servizi al pubblico ivi presenti (come ad esempio il Bookshop,
etc.), rendendo disponibile al pubblico per l’acquisto anche le eventuali linee
food o non-food brandizzate (rnerchandising), che saranno eventualmente
predisposte da terze parti, secondo termini e modalità che saranno per quel
tempo concordemente dettagliate.
9. Il Concessionario prende pienamente atto ed accetta senza riserve ogni
diretto e/o indiretto correlato e conseguente impegno di investimento
richiesto, che parte degli spazi oggetto della Concessione sono stati utilizzati
dai precedenti gestori, per la sola attività di somministrazione di alimenti e
bevande tipica di un esercizio a mera destinazione di Bar e Caffetteria, privo
di ristorazione espressa.

Articolo 3. Durata della concessione

1.La concessione ha durata quinquennale (5 anni) decorrente dalla data di
sottoscrizione del presente contratto.
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2. Il Concedente si riserva la facoltà, alla scadenza del periodo di cui al
precedente comma, di protrarre tale durata, alle medesime condizioni, per
ulteriori tre anni, previa comunicazione scritta al Concessionario inviata
all’indirizzo PEC da effettuarsi con preavviso di almeno 90 (novanta) giorni.
3. Il Concedente si riserva la facoltà di revocare la concessione e risolvere il
presente atto, anche in deroga all’art. 1372 c.c, durante il primo anno,
considerato sperimentale (Primo Anno Sperimentale), in qualsiasi momento e
con effetto immediato, previa comunicazione scritta, qualora l’erogazione di
servizi previsti nell’offerta tecnica ed economica o nel Disciplinare di gara, o
nel Contratto non siano stati rispettati, e ciò si sia manifestato attraverso la
ricezione da parte della Direzione del Museo storico e il Parco del Castello di
Miramare di almeno 5 (cinque) segnalazioni e/o lamentele scritte da parte
dell’utenza del pubblico dei visitatori e/o fruitori dei servizi oggetto della
Concessione, avverso la qualità e o modalità in cui i servizi stessi siano stati
erogati dal Concessionario.
4. Il recesso non darà diritto ad alcuna forma di corrispettivo ulteriore per
l’esercizio del recesso, né a qualsivoglia diritto di risarcimento per alcuna
delle Parti.
5. Il Concedente si riserva, in ogni caso, la facoltà di prorogare il contratto,
per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure
necessarie per l’individuazione del nuovo contraente entro il termine massimo
di 6 (sei) mesi, ai sensi dell’art. 106, comma Il del Codice, previo avviso da
comunicarsi per iscritto al Concessionario almeno 15 (quindici) giorni prima :~ j~
della scadenza del termine di durata contrattuale. In tal caso, il I;
Concessionario si obbliga ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni
del contratto, nessuna esclusa.
6. Alla scadenza o cessazione della Concessione, qualora lo stato di
conservazione e manutenzione dei beni mobili ed immobili affidati durante il

lodo di Concessione, siano o meno stati oggetto di miglioria, renda tali
non immediatamente utilizzabili allo scopo al quale sono destinati, il

te, previa predisposizione di apposito verbale, avrà facoltà di
dalla garanzia gli importi necessari alla realizzazione delle opere

per l’adeguamento, la manutenzione, o il rifacimento dei beni dati
Concessione, al fine di renderli nuovamente idonei allo scopo a cui sono

destinati; in caso di incapienza della garanzia la parte residuante dovrà essere
saldata dal Concessionario entro e non oltre il termine perentorio di 30 giorni
dalla data del Verbale.

Articolo 4. Modalità del servizio

1. Il servizio di bar/caffetteria e ristorazione dovrà prevedere la
somministrazione di alimenti e bevande, caldi e freddi e prevalentemente in
forma espressa nei termini ed alle condizioni di seguito descritte.
L’adeguamento dei locali ai requisiti igienico-sanitari della ristorazione
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espressa (condotto di scarico fumi, altri eventuali adeguamenti) sarà a carico
del Concessionario, che dovrà seguire le prescrizioni dettate dall’Organismo
sanitario competente, oltre ad espletare l’iter burocratico necessario
(autorizzazione della Soprintendenza competente, pratica edilizia presso il
Comune di Trieste e quant’ altro richiedesse la normativa applicabile).
2. In particolare il Concessionario sarà tenuto alla stretta osservanza delle
disposizioni contenute nel presente atto quali disposizioni minime ed
inderogabili del servizio. In modo particolare:

a. le derrate dovranno avere confezione, conservazione, tracciatura ed
etichettatura conformi alle norrnative vigenti (D.Lgs. n. 109/92, D.Lgs.
n. 69/2000, D.Lgs. n. 259/2000). L’eventuale utilizzo di prodotti
surgelati dovrà essere espressamente indicato nel menù;

b. il sistema di fornitura ed approvvigionamento delle derrate deve
garantire la sicurezza e la salubrità dei prodotti alimentari (D.Lgs. n.
155/97);

c. ai tavoli ed in sala dovranno essere resi sempre disponibili
contestualmente alle consumazioni di cucina, i condimenti (olio
extravergine d’oliva, sale, aceto di vino, aceto balsamico, pepe, spezie
e stuzzicadenti confezionati singolarmente), le salse (ketchup, senape,
maionese), pane e grissini; a richiesta del cliente dovranno essere resi
disponibile prodotti conformi ad esigenze specifiche (“senza glutine”,
“vegani”, “vegetariani”), con indicazione di presenza di eventuali
allergeni;

d. il costo del pane e del coperto, non scorporabili, vanno ritenuti sempre
inclusi nel prezzo proposto per le preparazioni di cucina da
somministrare;

e. oltre ai prodotti da banco dovrà essere proposta giornalmente una
scelta minima di pietanze (menù) espresse, con valorizzazione anche
stagionale della gastronomia e produzione enogastronomica del Friuli
Venezia Giulia, comprendente: 3 antipasti/piatti unici (insalatone,
zuppe a seconda della stagionalità), 2 primi caldi, 2 secondi caldi, 2
contorni, frutta fresca e dolci, prevedendo, per ciascuna portata, una
grammatura soddisfacente in termini nutrizionali;

f i panini farciti, focacce e tramezzini dovranno presentare per genere
una scelta di almeno 5 (cinque) tipologie e dovranno essere
confezionati prevalentemente con pane e ingredienti freschi; la
possibilità dell’uso di prodotti conservati o surgelati è subordinata alla
quantità di scorte in relazione all’affluenza, e dovrà rimanere
minoritaria rispetto all’offerta di prodotti freschi;

g. dovrà essere prevista la somministrazione, nel rispetto della legge, di
bevande alcoliche/superalcoliche, in adeguata varietà, con
valorizzazione informativa sulle politiche nazionali di “sicurezza alla
guida”;
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h. dovranno essere previsti nel menù prodotti per celiaci, vegani e
vegetariani, idoneamente evidenziati, e disponibili a richiesta della
clientela. Tutti i prodotti proposti e/o esposti dovranno essere
identificati da etichettatura bilingue, con specifiche sulla presenza o
meno di glutine, carne di maiale, o allergeni, nel rispetto pertanto
anche di utenti di religioni ed etnie differenti;

i. per l’erogazione del servizio dovranno essere al minimo utilizzati:
posateria in acciaio, calici in vetro, piatti e tazzine in ceramica o
porcellana;

j. i tavoli non dovranno essere preparati con tovagliato di semplice carta
o plastica di scarsa qualità. E privilegiato l’utilizzo di tovagliato di
tessuto, e in subordine anche usa e getta, purchè di qualità, runner o
tovagliette all’americana;

k. è fatta richiesta di scegliere arredi di pregio (tavoli, ombrelloni, sedie,
divani, etc.), evitando prodotti commerciali di scarsa qualità, non
adatti al luogo ed al prestigio del Concedente. In ogni caso dovranno
essere utilizzati materiali adatti: preferibilmente metallo per le basi dei
tavoli, legno o marmo per i piani; la scelta finale dovrà essere
concordata con il Concedente;

1. il Concessionario dovrà preferibilmente impiegare, per il servizio
stoviglie (o parte di esse), elementi riportanti il logo del Museo Storico
e il Parco del Castello di Miramare, secondo le linee di Brand Design :.~“ ~,

CI) w del Concedente, il tutto senza aggravio sul prezzo del servizio

—~ ~ ~, applicato al cliente finale;

~ .~ ~ in. e fatto divieto dell uso di arredi (tavoli, ombrelloni, sedie, divani, etc.)
O e tovagliato, o qualunque altro accessorio, che rechi marchi o loghi ~. ~‘

commerciali non conformi a quanto previsto dal successivo art. 13;
~ ~. n. dovrà sempre essere assicurata la presenza di personale in numero

adeguato e competente, tale da garantire un buon servizio di sala,
rapido ed efficiente;

o. dovrà essere garantita l’erogazione gratuita di acqua potabile della rete
~ pubblica, servita in brocca o caraffa ai tavoli;

‘p. non sarà consentita la somministrazione di acqua microfiltrata;
~. q. l’attività di rifornimento di derrate e prodotti, consegnati da fornitori

~ destinati alla dispensa lirnitrofa alla cucina, potrà avvenire tramite le
‘‘ vie di accesso retrostanti al Bar, esclusivamente tra le ore 08:00 e le

ore 10:00 del mattino, con accesso carraio da Via Beirut.
~3 Salve le disposizioni descritte al precedente paragrafo, il listino dei prezzi
al consumo del bar e del ristorante sarà fissato dal Concessionario nel rispetto
dei valori medi di mercato per territorio, così come desumibili da bollettini o
prezzari, proposti dalle organizzazioni di categoria, come ad esempio
ConfCommercio, Federazione Italiana Pubblici Esercizi, pertanto con
esclusione di prezzari di libera ed unilaterale determinazione dell’esercente.
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Articolo 5. Forme di pagamento

1.11 Concessionario dovrà accettare come forme di pagamento alternative al
denaro contante (secondo i limiti di legge in vigore per tempo), anche il
cosiddetto pagamento elettronico, e nello specifico:
a) il Bancomat (per qualsiasi importo);
b) la Carta di credito (per qualsiasi importo);
c) i Buoni Pasto dei circuiti utilizzati dal personale in forze presso il
Concedente, tra cui quelli del circuito Ticket Restaurant / Consip / Edenred
Day Ticket.

Articolo 6. Connettività Web

Il Concessionario dovrà mettere a disposizione libera e gratuita della propria
clientela un accesso hotspot wireless alla rete internet, con adeguata velocità
di fruizione.

Articolo 7. Servizio di catering

1. Il servizio di catering, preventivamente concordato con la Direzione
relativamente ai costi, potrà essere attivato per un’utenza non inferiore alle 10
(dieci) persone, secondo le modalità che saranno concordate tra le Parti;
presso la caffetteria, o altro luogo individuato dalla Direzione nel Castello,
nel Parco, o in altri luoghi e o edifici del comprensorio.
2. Al Concessionario potrà essere richiesto in qualsiasi giornata, anche
festiva, l’organizzazione di un adeguato servizio di catering, rinfreschi, buffet,
pastry taste, coffe break, finger food, brunch, happy hour, aperitivo, apericena
o similari.
3. Il Concedente si riserva la facoltà di autorizzare soggetti diversi dal
Concessionario per catering, per lo più legati a particolari esigenze di
rappresentanza o ad eventi agroalimentari, vitivinicoli, enogastronornici,
gourmet, per un massimo di n. 10 volte l’anno, intendendosi per “volte” il
singolo evento, anche se svolgentesi su più giornate, o in qualunque altro
luogo del comprensorio del Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare

Articolo 8. Laboratori esterni

Salva la possibilità che il Concessionario provveda, secondo quanto proposto
nell’offerta tecnica, alla riqualificazione dell’Office della caffetteria, al fine
dell’esercizio diretto della cucina, è consentito organizzare la preparazione ed
il confezionamento dei cibi, presso una differente sede del Concessionario o
tramite l’utilizzo di un laboratorio (da individuare, acquisire, organizzare,
gestire, manutentare, ad integrale cura, oneri e spese del Concessionario),
purché siti nelle vicinanze del Museo Storico e il Parco del Castello di
Miramare, ovvero entro un raggio di 40 km circa da questo, e collocati

c.
L

e
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esclusivamente all’interno del territorio nazionale italiano, provvedendo a
riscaldare e somministrare successivamente tali preparazioni, all’utenza del
Concedente.

Articolo 9. Servizi accessori

1. Il Concessionario potràpredisporre, in tutti i giorni dell’anno festivi
inclusi, tranne le giornate di chiusura del Museo Storico e il Parco del
Castello di Miramare (25/12 e 01/01), negli orari stabiliti, o nei periodi
differentemente concordati con il Concedente, una postazione Bar nell’area
delle Serre Nuove, al fine di ivi svolgere un servizio di somministrazione di
alimenti e bevande in forma veloce, ad elevata rotazione, prevalentemente a
tipologia di gastronomia fredda, destinato principalmente alle scolaresche,
alle famiglie ed ai gruppi numerosi; l’accoglienza di tutte le tipologie di
fruitori, anche in mera sosta temporanea (pic-nic), sarà curata dal
Concessionario con l’allestimento di tavoli, sedi, panche (anche di ampie
dimensioni), sotto il porticato ivi presente;
2. Il Concessionario dovrà predisporre, in tutti i giorni dell’anno festivi
inclusi, tranne le giornate di chiusura del Museo Storico e il Parco del
Castello di Miramare (25/12 e 01/01), negli orari stabiliti, o nei periodi
differentemente concordati con il Concedente, di almeno un altro chiosco di

~ .~ ~ ~ tipologia mobile, da posizionarsi nelle aree attrezzate appositamente
.2 ~ ~ identificate ed indicate nell’unita planimetria allegata, al fine della

~ somministrazione al pubblico di gelati, sorbetti e granite di qualità, bevande,
~ prodotti della snackeria, anche a rotazione stagionale (es. caldarroste)

3. La collocazione di ogni chiosco mobile presupporrà la richiesta
> ~ dell’espressa autorizzazione scritta del Concedente, e della obbligatoria

LL autorizzazione della Soprintendenza e di ogni altro organo competente. Il
Concessionario si farà carico di ogni eventuale lavoro e/o apprestamento
tecnico ed impiantistico, atto ad rendere i luoghi individuati, funzionali al

~ ~rvizio da svolgere.
‘ \\Nella stagione autunnale/invernale tali prodotti potranno essere

~ ~amente alternati e/o variati nel rispetto delle esigenze stagionali
a ell’ tenza.
~ Ogni chiosco dovrà essere allestito con materiali e fattezze di pregio e/o
~ stile, e comunque coerenti con l’ambiente di prestigio ospitante, nonché di
dimensioni atte alla loro movimentazione all’interno delle aree e pergolati
presenti nel Parco, previa espressa autorizzazione del Concedente.
6. Il Concessionario potrà eventualmente proporre la collocazione di
distributori automatici Self-Service di alimenti, bevande e acqua, i quali
potranno essere installati solo previa specifica autorizzazione del Museo
Storico e il Parco del Castello di Miramare e sentita la Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia, e delle
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eventuali ulteriori autorità (ove previsto), nelle sole aree spazi individuati dal
Concedente, con ogni ed eventuale onere e costo di installazione,
allestimento, attrezzaggio, impiantistica, allacciamento, armatura (anche
edile) a carico del Concessionario. I fatturati specifici generati da tali
distributori autornatici Self-Service confluiranno nel computo generale del
fatturato prodotto dal Concessionario, e saranno assoggettati agli aggi di gara
a favore del Concedente.
7. Ove e qualora installati, i Distributori Autornatici Self-Service di alimenti
e bevande dovranno essere resi accessibili al personaledel Concedente,
eventualmente tramite idonea chiavetta elettronica ricaricabile di pagamento o
tessere elettroniche con la medesima scontistica riservata di cui alla proposta
in sede di gara.

Articolo 10. Esibizioni di artisti

i .Potrà essere autorizzata dal Concedente, su specifica richiesta del
Concessionario, la presenza nelle aree in concessione, di artisti che potranno,
in alcuni specifici momenti del servizio, intrattenere il pubblico, senza alcun
aggravio tariffario a carico dell’utenza e/o del Concedente, attraverso
l’utilizzo di soli strumenti acustici (pianoforte, arpa, voce, etc.).

-IU~
Articolo 11. Riqualificazione delle aree in concessione

I. Sulla scorta delle condizioni prospettate nell’offerta tecnica e salva ed
impregiudicata la disciplina in materia, con specifico riferimento a quella

• igienico-sanitaria, il Concessionario dovrà provvedere a propria cura, oneri e

spese alla riqualificazione integrale, arredo, attrezzaggio logistico ed
impiantistico, dell’area attualmente destinata a Bar Caffetteria (spazi interni,
esterni e plateatico) e dell’area retrostante allo stesso, anche con opere edili,
nonché dell’area delle Serre Nuove, al fine di estendere la ricettività della
propria clientela e di fornire un servizio diversificato come previsto dalla
Concessione; il progetto generale di riqualificazione delle aree dovrà essete ~
sottoposto preventivamente al Concedente per la sua autorizzazione ~ ~

successivamente agli ulteriori organi preposti, come per legge
3 Il Concessionano dovra inoltie uqualificare (restyling), i Servizi Igienico- /

, . \~ ~Sanitari siti nel retro del Parterre dell attuale Bar/Caffetteria (recentemente ,- -

riattivati), e costituiti da 3 bagni per uomini e 3 bagni per donne, di cui Uh≤

per genere riservati a persone diversamente abili, prevedendo anche una
adeguata zona nursery (fasciatoio), all’interno dei servizi.

Articolo 12. Ulteriori riqualificazione/punti di somministrazione

Il Concessionario potrà altresì attivare ulteriori punti vendita all’interno
dell’area del Parco, per il servizio di somministrazione di alimenti e bevande,



11

MUSEO STORICO E IL PARCO DEL CASTELLO DI MIRAMARE

nelle eventuali aree che potranno rendersi disponibili nel corso del contratto,
previa autorizzazione della Direzione e quanto altro verrà richiesto.

Articolo 13. Obblighi del Concessionario

1.11 Concessionario si uniformerà nell’espletamento del servizio alle eventuali
direttive e prescrizioni, anche ulteriori rispetto al contenuto del presente atto,
disposte dal Concedente e/o in forza di legge e/o nel rispetto regolamentare,
certificativo delle Autorità locali, regionali e nazionali eventualmente
necessari (autorizzazioni, SCIA, Attestazioni, etc.), e si impegna ad
ottemperare a tutte le richieste di informativa o di dati, anche economico-
fiscali, finanziari, ed amministrativi, in relazione al completo espletamento
dell’incarico.
2. Il Concessionario si impegna ad ottemperare a tutte le richieste di
inforrnativa o di dati, anche economico-fiscali, finanziari, ed amministrativi,
in relazione al completo espletamento dell’incarico, nell’intero arco di durata
della Concessione. Le comunicazioni, salva specifica differente
comunicazione per iscritto da parte del Concedente, dovranno essere
prontamente inoltrate tramite PEC all’indirizzo risultante nei documenti di
gara.
Nello specifico il Concessionario si obbliga a comunicare al Concedente:

5’ a) i dati riepilogativi relativi agli introiti al netto di IVA risultanti dai registri
, S2~ delle vendite e dei corrispettivi per i singoli servizi, nonché il riepilogo

~ trimestrale ed annuale delle vendite giornaliere effettuate e del relativo
~ 3 ~ numero di scontrini emessi nel periodo cui la comunicazione si riferisce, su

carta intestata e debitamente timbrati e sottoscritti ai fini delle responsabilità
< delle dichiarazioni prodotte;

ci ~ ~ b) al numero dei prodotti venduti, con distinzione delle diverse tariffe
~‘ applicate, su carta intestata e debitamente timbrati e sottoscritti ai fini delle

° ~ responsabilità delle dichiarazioni prodotte;

Nello specifico, la contabilità amministrativa predisposta sarà la seguente,

4V,’ distinta, sempre su carta intestata e debitamente timbrata e sottoscritta ai
~elle responsabilità delle dichiarazioni prodotte:

di vendita

- / Contabilità mensile: scadenza mensile, entro il lO del mese;Contabilità bimestrale: scadenza birnestrale, entro I O del mese;
- Conto giudiziale: scadenza entro il 10 febbraio dell’anno successivo;

c) I riepiloghi mensili, trimestrali ed annuali di cui ai precedenti commi,
devono essere in ogni caso sottoscritti da un rappresentante dcl
Concessionario a ciò espressamente autorizzato e/o delegato nelle forme di
legge. Anche al di fuori delle scadenze programmate, il Museo Storico e il
Parco del Castello di Miramare avrà sempre la facoltà di richiedere
l’esibizione e/o la consegna di copia di documenti contabili, nonché, più in
generale, sulle attività strumentali alla prestazione dei servizi ed a quelle
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comunque oggetto dell’affidamento, ed altresì chiedere chiarimenti anche di
mera natura informativa. Il Concessionario dovrà rispondere alle richieste del
Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare entro il termine perentorio
di 15 giorni, salva l’applicazione delle penali previste. Il Concessionario è
responsabile della correttezza e completezza dei dati, nonché della loro esatta
corrispondenza con la relativa documentazione fiscale obbligatoria per legge,
salva l’applicazione da parte del Concedente delle penali in caso di mancata o
intempestiva risposta e/o allegazione, e delle eventuali sanzioni da parte degli
Organi di Controllo ed Accertamento, locali e/o nazionali preposti, a cui
potranno essere segnalati eventuali comportamenti non conformi.
3. Il Concessionario dovrà sostenere ogni ed eventuale investimento, costo,
onere, spesa, per lo sviluppo degli spazi dati in concessione, per l’esercizio
dell’attività di Bar, Caffetteria ed anche dell’attività di Ristorazione,
attualmente non presente, nonché di ogni ed eventuale opera edile,
impiantistica ed architettonica, direttamente e/o indirettamente necessaria e/o
conseguente. Ogni ed eventuale autorizzazione, permesso, certificazione, e
qualsivoglia altro documento e o atto necessario alle attività da esercire e/o
implernentare e o sviluppare, saranno ad integrale onere e carico del
Concessionario, il quale manleva sin d’ora il Concedente da qualsivoglia
pretesa, ragione, titolo, diritto, anche nell’ipotesi di ritardi e/o dinieghi nel
rilascio di qualsivoglia autorizzazione, documento, atto, certificazione, da
qualsivoglia Ente, Società, Ufficio, preposti, sia pubblici che privati.

OZI’,o,
~U)
o Articolo 14. Orano, Insegne, Marchi
0<~-

I. L’orario di apertura, permanentemente esposto al pubblico, dovrà essere
scrupolosamente rispettato.
2. Il Concessionario non ha facoltà di apporre insegne, differenti da quelle
definite e comunicate dal Concedente, nel rispetto della linea coordinata di
Brand Design del Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare. Ogni ed
eventuale richiesta e/o deroga in tal senso, potrà essere autorizzata
specificatamente per iscritto dalla Direzione del Museo Storico e il Parco del

~ ~‘ Castello di Miramare.

3. Tutto il materiale informativo (rnenù, prornozioni, etc.), dovrà essere
~ /.~ ~ almeno bilingue, italiano ed inglese, considerata la numerosa presenza nel sito

6~ ~3 o~~> del Concedente, anche di pubblico internazionale.
~3d O 4. Salvo quanto previsto al punto 2, l’insegna esterna all’accesso del dei

punto/i di servizio e somministrazione, il nome, il disegno, le forme, etc., e
parimenti quelle presenti nei materiali di cui al punto 3, dovranno essere
realizzate, a cura e spese del Concessionario, in conformità e rispetto delle
indicazioni di contenuto e forma specificatamente comunicate dal
Concedente, e secondo le politiche di Brand Design del Museo Storico e il
Parco del Castello di Miramare.
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5. Ogni ed eventuale imposta di pubblicità, se applicabile, sarà a carico del
Concessionario.
6. Salva l’eventuale piccola pubblicità legata al funzionamento dell’esercizio,
che è di libera competenza del Concessionario, eventuali altre fonne
pubblicitarie anche di terze parti, di promozione, di marketing, comprese
quelle di servizi e di ulteriori prodotti anche non alimentari in vendita e/o
messi a disposizione a qualunque titolo, dovranno essere sottoposte al
Concedente per la preventiva autorizzazione, e successivamente, per quanto
applicabile, a tutti gli ulteriori Organi Competenti
7. Non saranno autorizzate l’esposizione pubblica di marchi commerciali
(registrati o non registrati) e/o non commerciali, e/o di terze parti nazionali
e/o internazionali, in medio e/o grande formato (come ad esempio ombrelloni,
fioriere, portaombrelli da esterni con loghi commerciali di terze parti, tavolini
marchiati e o con tovagliato marchiato con evidenti loghi commerciali di
terze parti, etc.), se non quelli di piccola o piccolissima dimensione, in origine
già presenti nei singoli prodotti (etichette, labels, targhette, etc.) e materiali
venduti e/o somministrati, al fine di mantenere il massimo decoro rispetto al
prestigio dei luoghi storici del sito museale. Tutto il coordinato dei loghi
dovrà essere solamente quello comunicato dalla linea e nome di brand design
definita del Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare.
7. Potranno essere autorizzate al Concessionario la creazione di linee di
somministrazione di alimenti e bevande, con merchandising conforme al
Brand Design comunicato dal Concedente, ed a cura, oneri e spese a carico
del Concessionario, anche ed eventualmente in sinergia con altre tipologie di
operatori commerciali presenti nel sito museale (ad esempio Bookshop, etc.).

Articolo 15. Corrispettivo di concessione e rapporti economici

Concessionario, come indicato nell’offerta economica, dovrà
lere al Concedente il canone annuo concessorio, oltre IVA nella

di legge, corrispondente alla percentuale di aumento dallo stesso
in sede di gara.

~porto di cui al punto 1) sarà rivalutato annualmente a partire dal terzo
secondo il relativo coefficiente FOI pubblicato dall’ISTAT.

Concessionario verserà inoltre un aggio al Concedente il cui importo sarà
corrispondente ad una percentuale sul fatturato annuo al netto di IVA, così
come offerto in sede di gara.
4.11 Concessionario garantirà altresì al personale in servizio presso il
Concedente uno sconto in percentuale, da applicarsi su tutti i servizi offerti,
così come offerto in sede di gara.

o-I

LU

CI)
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Articolo 16. Modalità di liquidazione del canone concessorio e dell’aggio

1.11 canone di concessione di cui al punto 1 del precedente articolo sarà
versato con cadenza trirnestrale previa verifica del RUP del contratto sulla
conformità del servizio reso.
2. L’aggio sul fatturato sarà liquidato dal Concessionaro al Concedente con
cadenza annua a conclusione dell’esercizio finanziario ed entro il 31 del mese
di marzo di ciascun anno. Per la determinazione dell’importo sarà rimesso al
Concedente il Bilancio di esercizio di tutti i servizi eserciti nelle aree e locali
in concessione.
3. Il Concessionario si impegna all’atto dell’affidamento della Concessione, in
caso di svolgimento di altra attività, a tenere per l’attività svolta a seguito
della Concessione, la contabilità separata dalle altre che già svolge o che
svolgerà durante il periodo oggetto della Concessione, ai sensi dell’art. 36
commi 2, 3 e 4 del DPR 633 72. Nel caso in cui non sia fiscalmente possibile
separare la contabilità oggetto di questa concessione da tutte le altre, il
Concessionario si impegna a sue spese a far certificare i ricavi ottenuti, dalla
attività in concessione ad un professionista iscritto nel registro dei revisori
legali dei conti.
5. Nell’ipotesi di non applicabilità fiscale della contabilità separata per
l’attività oggetto della concessione, oltre ai riepiloghi mensili e trimestrali

o ~ firmati dal Legale Rappresentante, il Concessionario invierà i riepiloghi

-~ ~ semestrali certificati da un professionista iscritto al registro dei revisori legali
i--- O dei conti. Anche al di fuori delle scadenze programmate, il Concedente avrà -:

‘~ <o sempre la facoltà di richiedere l’esibizione e/o la consegna di copia di ‘-‘.

documenti, cornunicaìioni e quant’altro indicato all’art. 14. Il Concessionario ~
> è responsabile della correttezza e completezza dei dati nonché della loro

— corrispondenza con la relativa documentazione fiscale. ~‘ ~
(_) •‘~7

rticolo 17. Tracciabifità dei pagamenti

I Il Concessionario dichiara di essere informato in ordine alle disposizioni di
i all’art. 3 della Legge 13.08.2010, n. 136 e s.rn.i. (“Piano Straordinario,

.ntro le Mafie”); di assumere e di impegnarsi a far rispettare tutti gli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ivi previsti (come declinati
dall’ANAC con determinazione dd. 04.07.2011 n. 4, di cui alla Delibera n.
556 del 3 1.05.2017). Dichiara, altresì, di essere a conoscenza che il mancato
utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti di incasso
o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni,
costituisce causa di risoluzione del contratto.
2.11 Concessionario si impegna, inoltre, a trasmettere al Responsabile Unico
del Procedimento, con nota sottoscritta dal proprio Legale Rappresentante o
da un soggetto munito di apposita procura, copia di tutti i contratti sottoscritti
con i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera degli Operatori Economici
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a qualsiasi titolo interessati all’esecuzione dell’appalto. La comunicazione
potrà avvenire anche per estratto mediante l’invio della singola clausola di
tracciabilità e idonea evidenza dell’avvenuta sottoscrizione oppure mediante
l’invio di dichiarazioni sostitutive, con le quali le parti danno dettagliatamente
atto, nelle forme di rito, dell’avvenuta assunzione degli obblighi di
tracciabilità.
3.11 Concessionario si impegna, infine, a dare immediata comunicazione alla
Concedente ed alla Prefettura Ufficio Territoriale del Governo della
Provincia di Trieste, della notizia dell’inadempimento della propria
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità
finanziaria.
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma I della Legge 136 2010
i pagamenti derivanti dal presente contratto saranno effettuati mediante
bonifici bancari intestati al Concedente presso il sotto indicato Conto
Corrente dedicato:

INTESTAZ ONE: MUSEO STORICO E IL PARCO DEL CASTELLO
DIMIRAMAREVIALE MIRAMARE TRIESTE
ABI: 01030 BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A.
CAB: 02230, Filiale di TRIESTE, PIAZZA BORSAPIAZZA BORSA, i lA,
TRIESTE TS
IBAN: 1T57 Y 01030 02230 000004167862
SWIFT/BIC: PASCITM1TST

odice di tesoreria numero: 320062
CAUSALE: [indicare titolo intervento e CIG: 78743539A7].

4.11 Concessionario prende atto che, per quanto applicabile e salvo quanto
disposto dal D.L. 87/2018, a seguito della modifica intervenuta con l’art. i del
D.L. n. 50 del 24/04/2017 dal 01/07/2017 è stata estesa l’applicazione del
meccanismo dello SPLIT PA YMENT (Scissione dei pagamenti) anche alle

partecipate dalle Regioni. Per poter adempiere correttamente e nei
t~ri•i~hi alla normativa, tutte le fatture emesse dovranno riportare la dicitura
‘Sp~it Payment art. i 7-ter DPR 633/72” evidenziando, dopo il totale fattura,
~.iìnpo o dell’IVA.

.~5. 1~. p~gamento dei corrispettivi per le prestazioni oggetto del contratto sarà
~l~~rdinato dall’acquisizione del D .U.R. C.

Articolo 18. Deposito cauzionale

i. A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi
contrattuali viene costituita una garanzia definitiva mediante polizza
fideiussoria (oppure, garanzia bancaria) infruttifera a beneficio del
Concedente, nelle forme di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo

o
In

In
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Economico 19.1.2018, n. 31 per un ammontare di € 27.500,00
(ventisettemilacinquecento//00 euro), pari al 1000 del valore del corrispettivo
di concessione per l’intera durata della concessione (5 anni), valida per
l’intero periodo di validità della concessione (5 anni). In caso di proroga
triennale l’aggiudicatario dovrà a quel tempo prestare una ulteriore
fideiussione per il triennio.
2. La cauzione deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui
all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della
garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante, nel rispetto della disciplina di cui all’articolo 103, del
D.lgs. n. 50/20 16 s.m.i.
3.11 Concessionario ha l’obbligo di reintegrare l’ammontare garantito dalla
garanzia in caso di escussione totale o parziale da parte del Concedente
durante il periodo di validità della stessa entro il termine perentorio di 15
giorni, e di darne puntuale comunicazione al Concedente.
4. La prestazione della garanzia, ai sensi del presente articolo, non limita
l’obbligo del Concessionario di provvedere all’integrale risarcimento dei
danni, ove gli stessi siano di valore superiore all’importo garantito.

Articolo 19. Garanzia assicurativa

A copertura dei rischi professionali derivanti dall’esecuzione del presente atto
~ il Concessionario deve presentare idonea polizza assicurativa per

~ ~; responsabilità civile verso terzi (RCT), mediante una polizza, con un
massimale non inferiore ad € 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) per danni
arrecati a terzi, compreso il Concedente in conseguenza di fatti che possano

~ verificarsi in relazione all’attività svolta, in dipendenza del presente contratto,
- ~ comprese tutte le operazioni di attività accessorie e complementari, nessuna

-~~ esclusa né eccettuata, nonché responsabilità civile verso i prestatori di lavoro

~ ~ -. ‘CO) per infortuni sofferti da prestatori di lavoro addetti all’attività svolta,
~zi . ~ in lusi soci lavoratori, prestatori d’opera parasubordinati, e comunque tutte le
u.i?, sone per le quali sussista l’obbligo di assicurazione obbligatoria INAIL,

pendenti e non, delle quali il Concessionario si avvalga, in relazione a tutte
le operazioni ed attività connesse al presente contratto e per tutta la durata
dello stesso.

Articolo 20. Manutenzione degli spazi e gestione delle utenze

1. Gli interventi di manutenzione ordinaria e manutenzione preventiva degli
spazi assegnati ed altresì gli interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria delle parti realizzate dal Concessionario, dovranno essere
preventivamente concordati con il Concedente e saranno eseguiti a cura e
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spese del Concessionario da impresa, eventualmente segnalata dallo stesso,
preventivamente autorizzata dal Concedente e comunque sotto il controllo
della medesima.
2.Gli interventi di manutenzione straordinaria sulle parti edili preesistenti
saranno eseguiti a cura e spese del Concedente. A tale fine, il Concessionario
dovrà tempestivamente comunicare al Concedente la necessità di tali
interventi. In caso di mancata comunicazione, il Concedente avrà il diritto di
pretendere dal Concessionario il risarcimento dei danni eventualmente
verificatisi a causa del mancato immediato intervento manutentivo.
3. Particolare cura dovrà essere implementata nel presidio della pulizia dei
servizi igienici/bagni di pertinenza alle aree concesse: bagni siti nel retro
ParteiTe dell’attuale caffetteria, bagni dell’area delle Serre Nuove, i quali nei
periodi di ordinaria affluenza dovranno essere puliti almeno 3 volte al giorno,
mentre nei periodi di alta affluenza (da aprile a settembre inclusi), dovranno
essere puliti almeno 5 (cinque) volte al giorno. Tutti gli interventi saranno
riscontrati in apposito registro verificabile. L’accesso ai bagni dovrà essere
sempre libero e gratuito per tutta l’utenza ed il pubblico dei visitatori.
4. Qualora il Concessionario non provvedesse agli interventi di manutenzione
a proprio carico, trascorsi 15 (quindici) giorni dal sollecito scritto inviatogli
dal Concedente, la manutenzione sarà effettuata a cura del Concedente stesso
con addebito dei relativi costi e degli eventuali danni al Concessionario.
Verranno, inoltre, addebitati al Concessionario i costi delle manutenzioni, da
eseguirsi a cura del Concedente, che fossero dovute ad incuria, cattiva
gestione o uso improprio da parte del personale del Concessionario
medesimo, o da parte dell’utenza pubblica che ivi acceda.
5. Il Concessionario dovrà provvedere a propria cura, oneri e spese
all’allacciamento di tutte le utenze necessarie per l’esecuzione dei servizi
(acqua, energia elettrica, telefonia, internet), o alle eventuali volturazioni se
necessario, unitamente ad ogni pratica attinente all’attività esercitata (ad

empio immissioni fognarie conferimento rifiuti, etc.).
ell ‘ipotesi di volturazione di utenze già presenti nel sito del Concedente,

~ cessionario dovrà provvedere ad adeguare tali utenze, se del caso, alle
ze commerciali e professionali ritenute più opportune, anche in
ica prospettiva di crescita del servizio offerto, al fine di evitare ogni

~~‘ibile interruzione del servizio per problemi tecnici
~. Il Concessionario prende atto che il sito oggetto di Concessione è
attualmente privo di allacciamento al servizio pubblico di fornitura di gas
metano, e che per la particolare caratteristica dei luoghi, non è possibile
l’installazione di serbatoi interrati o in superficie di gas GPL.
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Articolo 21. Sorveglianza del Concedente

1. Il Concedente ha il diritto di procedere alla vigilanza sullo stato di
manutenzione, di funzionamento e di corretto uso dei beni che concorrono
alla gestione del servizio.
2. A tale fine il Concedente può effettuare, tramite i propri funzionari
incaricati, i controlli che riterrà più opportuni per verificare la qualità e
quantità dei servizi erogati.
3. I predetti incaricati, in particolare, potranno prendere in visione, dietro
semplice richiesta e garantendone la riservatezza, di ogni documentazione,
delle procedure organizzative implementate nonché della tipologia, qualità,
quantità e modalità della somministrazione degli alimenti e bevande.
4. I predetti incaricati, potranno altresì accedere ai locali in concessione, senza
alcuna limitazione o preavviso, in qualunque momento, previo idoneo
riconoscimento, per finalità di sopralluogo e verifiche interne, avendo cura,
per quanto possibile ed in rispetto delle specifiche urgenze e/o necessità del
Concessionario, di non intralciare le attività lavorative in corso di
svolgimento. Gli incaricati del Concedente, se del caso ed in relazione alle
differenti tipologie di locali da accedere, dovranno adeguarsi alle disposizioni
in materia di Sicurezza sui luoghi di lavoro, attivate presso il Concessionario.

~ 5. Il Concessionario si obbliga a collaborare fattivamente ed agevolare le
operazioni di vigilanza e sopralluogo tecnico e/o amministrativo.

Articolo 22. Gestione dei rifiuti

1.11 Concessionario si obbliga ad accendere a proprie spese, oneri e costi, una
propria posizione autonoma, presso i Servizi preposti, per lo smaltimento
giornaliero dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili, ed eventualmente di quelli
speciali, prodotti dallo stesso e/o dalla propria clientela, negli spazi concessi
e/o immediatamente contigui. Sarà onere del Concessionario richiedere alle

Lutorità Competenti un numero adeguato di cassonetti per la raccolta
iata dei rifiuti, da collocarsi nei punti di raccolta indicati dal

L’asporto dei rifiuti dovrà rispettare la calendarizzazione prevista dalle
Autorità Competenti e comunque senza impattare sul servizio offerto né sulla
clientela
3. In ogni caso è vietata la triturazione dei rifiuti e l’immissione degli stessi
nella rete fognaria.
4. Per la rimozione e lo smaltimento di eventuali rifiuti speciali, il
Concessionario provvederà a propria cura e spese, in base alle disposizioni
della vigente normativa in materia.
5. In caso di inadempimento, il Concedente si riserva ogni azione per il
risarcimento dei danni, anche d’immagine, subiti e/o subendi.



19

MUSEO STORICO E IL PARCO DEL CASTELLO DI MIRAMARE

6. Il Concessionario sarà l’unico responsabile dell’ottemperanza di quanto
previsto dalle nonne in materia, manievando a tale fine il Concedente da ogni
correlata responsabilità.

Articolo 23. Modifiche e migliorie

i .Potranno essere apportate le modifiche e le migliorie agli spazi assegnati,
secondo i contenuti dell’offerta tecnica, per la più efficace organizzazione e
produttività dell’attività concessa, a patto che questi siano in linea con le
caratteristiche storiche, culturali e di prestigio del sito museale, previa
autorizzazione scritta del Concedente e degli altri Organi Competenti, e
comunque con oneri tutti a carico del Concessionario, comprensivi di ogni
eventuali modifiche a strutture ed impianti, conseguenti all’esecuzione di dette
varianti e o ampliamenti.
2. Ogni miglioria, restyling o addizione, esclusa l’attrezzatura utilizzata,
diverrà di proprietà del Concedente allo scadere della concessione, senza che
da ciò possa derivare al Concessionario diritto a compenso alcuno e fatta
salva la facoltà del Concedente di pretendere la restituzione dello spazio nello
stato pristino a spese del Concessionario.
3.Qualora, per sopravvenute ragioni di carattere contingente, si rendesse
necessario mutare lo spazio assegnato per lo svolgimento dell’attività oggetto
del contratto di concessione con altro avente analoghe caratteristiche ;~, ~
commerciali nell’ambito dello stesso Museo storico e il Parco del Castello di
Miramare, le parti costituiranno un’apposita Commissione che esaminerà tutte
le problematiche ed implicazioni connesse a tale trasferimento. .~ ~

4.Gli oneri di trasferimento relativi al trasloco degli arredi/allestimenti, così ~

come eventuali adeguamenti degli arredi/allestimenti al nuovo spazio, saranno
a carico del Concessionario.

olo 24 - Avvicendamento tra gestori e affività di adeguamento e
ione dei locali

‘Concessionario è tenuto ad assicurare la continuità del servizio di
ria/ristorazione nel passaggio da un gestore e l’altro, sia esso il precedente

we o il susseguente. A tal fine il Concessionario dovrà coordinarsi efficacemente
nell’ipotesi di ingresso nell’attività da esercitare, e/o nell’uscita dalla stessa, dovuta a
qualsivoglia causa, ragione, diritto, titolo, assicurando per quanto ragionevolmente
possibile un passaggio delle consegne fluido.
2. il Concessionario potrà, a tal fine, assicurare la continuità del servizio effettuando i
lavori per lotti procedendo a separare adeguatamente le diverse aree e/o spazi concessi
ove ciò sia finalizzato alla ottimale conduzione del servizio garantendo piena
sicurezza.. Potrà altresì il Concessionario, previa autorizzazione della Concedente e/o
degli Organi Competenti, predisporre strutture temporanee, (gazebi, verande, etc.) da
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collocarsi nelle aree concesse, che a completamento lavori verranno dismesse con
integrale assunzione di ogni relativo onere e carico del Concessionario.
3. Quanto alla tempistica che riveste per il Concedente carattere essenziale, dalla data
di sottoscrizione del relativo contratto il servizio dovrà essere avviato in forrn
transitoria entro e non oltre i successivi 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi,
salvo che sia in corso una eventuale Proroga Tecnica per l’Operatore Economico
uscente, in tal caso il tennine decorrerà dalla data di rilascio dei locali da part
dell’Operatore Economico uscente. 11 Concessionario dovrà presentare il progetto
esecutivo della riqualificazione e dell’adeguamento ed allestimento dei locali, fermo
ed irnpregiudicato che nelle more dell’approvazione del progetto da parte del
Concedente e del completamento dei lavori, il Concessionario dovrà procedere alla
gestione del servizio garantendo il migliore standard di qualità secondo i contenuti
dell’offerta tecnica.
4 L’avvio dei lavori dovrà avvenire entro e non oltre 5 (cinque) giorni dalla
comunicazione di avvenuta approvazione del progetto con una durata complessiv
non superiore a 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di avvio, anche
per zone. In caso di eventuali ritardi per fatti imputabili al Concessionario verranno
comminate penalità

~.o 5. 11 Concessionario al termine della durata della Concessione, e/o del suo rinnovo, e/o
a seguito di qualsivoglia ragione, titolo, diritto, che determini l’obbligo del rilascio

~ degli spazi e/o aree concesse, dovrà adoperarsi in sinergia con il Concedente e/o co
c~ l’eventuale nuovo gestore subentrante, a rilasciare gli spazi entro e non oltre 15

‘( (quindici) giorni lavorativi a decorrere dal termine della Concessione e/o dall’entrata in
vigore e/o esercizio di qualsivoglia diflèrente ragione, titolo, diritto, obbligo di rilascio

~ (liberazione/sgombero dei locali)
Q 6. A seguito della liberazione degli spazi, verrà steso, tra Concedente

Concessionario, idoneo verbale in contraddittorio, attestante lo stato dei luoghi,
l’elenco dei materiali, attrezzature, dispositivi e quant’altro verrà lasciato in loco, nel
rispetto dei termini della Concessione e del presente Contratto.
7. Ogni ed eventuale spesa di liberazione dei locali, onere, costo, danno, spesa di ~.Y. ~

ripristino, anche delle parti edili, verrà verbalizzata~ e sarà ad integrale carco~d~1’
Concessionario. “-~
8. fi Concessionano avra altresi l’onere di chiudere e/o disallacciare e/o disattivaree/ò r L’

terminare, ogm ed eventuale utenza di sei-vizi esistente e/o ogni altro servizio attivàto, ~ ~-

inclusi abbonarnenti, sia con fornitori che verso terzisti e/o Terze Parti. -~. -~ ?‘ -• ~:-~
9. Sarà onere e cura del Concessionario provvedere ad effettuare ogni ed eventua1~- ~Q .‘~‘

comunicazione di attivazione e/o chiusura dell’attività presso i Competenti Organi,
nonché attivare e/o terminare ogni servizio postale e/o di recapito, facendo presente
che nessuna comunicazione e/o recapito potrà essere, neppure temporaneamente
appoggiata e/o dorniciliata presso il Concedente.
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Articolo 25. Allestimento spazi, arredi e attrezzature

1. L’allestimento degli spazi dovrà essere eseguito conformemente al progetto
esecutivo (disegni architettonici con allegata relazione tecnica descrittiva dei
materiali impiegati e delle eventuali tipologie di arredo/armatura, rendering,
planimetrie con indicate le certificazioni di reazione e resistenza al fuoco),
coerentemente con l’offerta tecnica del Concessionario. Il progetto, prima di
essere posto in esecuzione, dovrà essere approvato dal Concedente.
2. Il Concessionario dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla
realizzazione acquisto dell’arredo mobile, semovibile, degli allestimenti
interni nonché delle attrezzature, anche di cucina, necessarie per lo
svolgimento e l’organizzazione dell’attività.
3. Gli arredi attrezzature, intesi come lay-out distributivo, materiali, colori e
caratteristiche fisiche, igieniche e di reazione e resistenza al fuoco, dovranno
rispondere a principi di funzionalità ergonomica tali da garantire la sicurezza,
l’efficienza ed un’elevata immagine del luogo di svolgimento dell’attività,
adatta al contesto di prestigio internazionale.
4. Le fasi realizzative ed il relativo progetto di attuazione dovranno essere

~ concordate congiuntamente con il Concedente il quale, attraverso i propri
Ci) funzionari tecnici, eserciterà attività di controllo sull’andamento dei lavori,

~ verificando la conformità degli stessi al progetto presentato, fino alla loro
~ definitiva esecuzione. Il Concessionario dovrà provvedere, con riguardo al
~ tipo di attività svolta negli spazi assegnati, agli adempirnenti previsti dalla

normativa vigente in materia di arredi/attrezzature/allestimenti, esonerando
~ pertanto il Concedente da ogni responsabilità relativa, diretta e/o indiretta. In

particolare tutti i materiali impiegati per la realizzazione degli arredi e degli
u.. ~ allestimenti, i sistemi di montaggio ed esecuzione degli stessi, i componenti e

la realizzazione degli impianti e/o di eventuali predisposizioni impiantistiche
opere edili autorizzate, dovranno risultare conformi alle prescrizioni di
e o dei regolamenti in vigore o che siano emanati in corso d’opera, anche

espressamente richiamati nel presente atto.
li arredi dovranno essere mantenuti in modo tale da garantire

anentemente il decoro degli spazi e le attrezzature saranno mantenute
a garanzia della corretta gestione del servizio; a tal proposito il

~Concessionario provvederà all’ordinaria e straordinaria manutenzione degli
arredi ed attrezzature.
6. Eventuali modifiche/rinnovamenti degli allestimenti/arredi dovranno essere
sottoposte preventivamente al benestare del Concedente.
7. Il Concedente si riserva comunque la facoltà di richiedere interventi da
parte del Concessionario in caso di appurato degrado degli arredi/allestimenti,
nonché sostituzione delle attrezzature obsolete.
8. Qualora il Concessionario non provvedesse agli interventi, trascorsi 30
(trenta) giorni naturali consecutivi dal ricevimento del sollecito scritto inviato
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dal Concedente, detti interventi saranno realizzati dal Concedente stesso, con
addebito dei relativi costi al Concessionario.

Articolo 26. Penali

1. 11 Concessionario è responsabile del corretto adempimento di ogni obbligazione.
suo carico prevista nel presente atto, nel Disciplinare di Gara e in ogni altro atto dell.
procedura di gara.
2. A tal fine verrà effettuato un puntuale monitoraggio delle performance e dell.
qualità dei servizi a cura del Concedente o di soggetti terzi. Eventuali danni arrecati
direttamente o indirettamente al Concedente, anche d’immagine, che derivino dall.
mancata, inadeguata o iitardata effettuazione degli adempirnenti ivi previsti, sono e
saranno ad esclusivo cairco del Concessionario senza diritto ad alcuna rivalsa.
3. In caso di mancanza e/o ritardo nell’adempimento delle obbligazioni contrattuali
(quantitative e/o qualitative), ove tale inadempienza non comporti la risoluzione ai
sensi del successivo art. 30 il Concedente, accertata la stessa, la comunicherà al
Concessionario tramite PEC; a far data dal giorno successivo a quello dell.
comunicazione decorreranno i calcoli delle tempistiche relative alle penali, d
corrispondere sul conto bancario indicato nella comunicazione stessa dal Concedente,
come di seguito indicate:

-~ .~i 3.1. mancata o ritardata consegna delle Certificazioni, Attestazioni, Autorizzazioni
relative alle attività svolte: € 128,00 (centoventotto/00) per ogni giorno di ritardo;

> u 3.2. mancato rispetto di uno qualsiasi degli adempimenti (quantitativi e/o qualitativi)
~ relativi alla prestazione principale di cui al Disciplinare di Gara: € 256,00

o (duecentocinquantaseil00) per ogni contestazione;
~ 3.3. mancato rispetto di uno qualsiasi degli adempimenti (quantitativi e/o qualitativi)

tivi alla prestazione dei servizi aggiuntivi di cui al Disciplinare di Gara: € 256,00
(d ecentocinquantasei/00) per ogni contestazione;

W_o ~ 441 €250,00 (Euro duecentocinquanta/00) per ogni giorno di ritardo:
.i.c’~it ~ . ,> ~-, . , . . . . . . . .. ...

i) nell avvio del servizio m forma transitona successivamente all.
-~ .-~.sottoscrizione del contratto; ~

ii) nella presentazione del progetto esecutivo degli interventi di ~ -

adeguarnento/riqualificazione/allestimento delle aree e locali; -~ ~

iii) nell’avvio dei lavori; 3j1, ~

iv) nella ultimazione dei lavori
3.5. mancata trasmissione dei dati contabili e fiscali, mensili, trimestrali, annuali o
incompleta o erroneità degli stessi: € 128,00 (centoventotto/00) per ogni giorno di
ritardo;
3.6. mancata o ritardata assistenza e supporto in merito a richieste formulate p’
iscritto: € 128,00 (venti/00) per ogni giorno di ritardo nel riscontro.
3.7. Alla contestazione della inadempienza il Concessionario ha facoltà di presentare
le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento
della nota di addebito trasmessa via PEC.
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3.8 Qualora la contestazione di inadempienza sia originata da circostanziate larnentele
scritte (non anonime) di almeno lO (dieci) utenti (a tal fine sarà predisposta presso la
reception del Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare apposita cassetta per
raccogliere ogni ed eventuale segnalazione), la penale, non controdeducibile dal
Concessionario ed immediatamente applicabile, sarà pari al valore risultante
dall’operazione seguente: €256,00 (duecentocinquantasei/00) moltiplicato per ognuna
delle singole contestazioni espresse.
3.9. In ogni altra ipotesi di inadempimento potrà essere comminata una penale da
50,00 ad € 200.000,00 in relazione alla gravita del singolo inadempimento che sar’
accerata mediante procedimento in contraddittorio.
4. Qualora, a seguito della contestazione da parte del Concedente, il Concessionario
dimostri oggettivamente che il ritardo non è imputabile direttamente e/o indirettamente
allo stesso, ma solo a cause di Forza Maggiore, la relativa penale potrà essere
disapplicata.
5. Nessuna delle Parti potrà essere ritenuta responsabile per il mancato o ritardato
adempimento della presente Convenzione o di singole sue obbligazioni qualo
l’inadempimento sia cagionato da eventi imputabili a Forza Maggiore, non dipendenti

,~ dalla volontà delle stesse né soggetti al loro controllo diretto e/o indiretto. La Parte che
CI) non può adempiere ad una o più obbligazioni a causa dell’evento di Forza Maggiore

~ dovrà dame tempestiva comunicazione scritta all’altra non oltre 48 ore dall
o conoscenza dell’evento, indicando l’evento di Forza Maggiore oggetto dell

~ ~ Convenzione. La Parte continuerà a tenere periodicamente informata l’altra Parte
dell’evolversi della situazione operando con la massima diligenza al fine di attenuare

~ gli effetti dell’evento di Forza Maggiore sulla regolare esecuzione della Convenzione.

‘~ ~ Nel caso in cui l’evento di Forza Maggiore dovesse impedire la prestazione di un
J.. delle Parti per un tempo superiore a 30 giorni, l’altra Parte sarà libera di risolvere I

presente Convenzione salvi tutti i diritti di ciascuna Parte maturati prima della dat

-‘ ~ A -lla risoluzione. Saranno considerate cause di Forza Maggiore solo i seguenti eventi
LO . erati comunemente di carattere eccezionale contestualizzandoli anche alle

s~pe~i~he carattenstiche oro-climatiche regionali e locali e non prevedibili usando
ILJ~ ~el~’~rd~naria diligenza: sisma, alluvione, frana, maremoto, scissione dell’atomo,

~uQrra,~Jterronsmo, caduta di aerei, stati di emergenza o calamita naturale dichiarati
~l~4~torità, sciopero, provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria (purché il

~ vS,edimento discenda da circostanze imprevedibili ed inevitabili non connesse
comportamenti colposi del Concessionario), rinvenimento di reperti archeologici. La
Bora nelle sue varie configurazioni (Bora chiara, Bora scura, Borino), vento catabaticc
endemico nel territorio di riferimento, nonché il gelicidio, non saranno ritenute causc
di Forza Maggiore.
In caso di recidiva per la medesima infrazione all’interno di ogni singolo anno, la
penalità verrà raddoppiata.
6. il Concedente procederà al recupero della penalità mediante comunicazione inviata
tramite PEC al Concessionario, il quale si obbliga a saldare i valori contestati entro c
non oltre 7 (sette) giorni lavorativi dalla avvenuta contestazione. Nel caso in cui il
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Concessionario non provvedesse al pagamento delle eventuali penali contestate, per3
(tre) volte all’interno dell’anno, la concessione si intenderà revocata ed il present
contratto immediatamente risolto, senza alcun diritto per il Concessionario ad alcun
forma di risarcimento, fatto salvo il maggior danno causato al Concedente.
7. 11 Concedente si riserva di richiedere, oltre alla penale di cui ai precedenti commi, il
risarcimento dei danni per le maggiori spese che si saranno sostenute a causa dei ritardi
imputabili al Concessionario nell’esecuzione del servizio.
8. 11 Concedente si riserva la facoltà di effettuare l’attività di verifica di conformità, al
fine di certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite in conformità e nel
rispetto delle condizioni, delle modalità, dei tennini e delle prescrizioni dell’appalto in
oggetto.

Articolo 27. Mancata operatività

1. Qualora, per motivate esigenze del Concedente, l’operatività del sito del
Concedente fosse preclusa o sospesa, il Concessionario non potrà, in virtù di
ciò, avanzare pretese di indennizzo o di rimborso.
2. In questi casi verrà riconosciuta al Concessionario la facoltà di recedere dal
contratto, previa comunicazione da inviarsi entro 30 (trenta) giorni
dall’emissione del provvedimento di sospensione. Anche in tal caso il ~, ~!
Concessionario non potrà avanzare al Concedente alcuna richiesta di
risarcimento.

Articolo 28. Cessione della concessione, del contratto e dei crediti

i. È vietata la cessione anche solo parziale della Concessione e del presente
contratto.
2. In caso di violazione di tale divieto sarà disposta la revoca della
Concessione e la risoluzione del presente atto per grave inadempimento del
Concessonario.

~4~rticoio 29. Responsabilità del Concessionario
i.) Il Concessionario è responsabile dei danni di qualsiasi natura, materiali o

~:~~iEnìmateriali, diretti e indiretti, che dovessero essere causati da parte dei propri
~. ~dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali

~ subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, al
Concedente, al loro personale, consulenti, nonché ai loro beni mobili e
immobili, a qualsiasi titolo detenuti.
2. Inoltre il Concessionario che affida l’espletamento di parte del servizio a
terzi, anche qualora autorizzato dal Concedente, è ritenuto altresì responsabile
esclusivo per l’adempimento delle proprie obbligazioni derivanti dal presente
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contratto di servizi e per gli atti, disservizi, omissioni o negligenze dei
subcontraenti.

Articolo 30. Risoluzione per inadempimento

c~ ~

,~ ~

~
o ~
— ~I.

—

<o~3Q~

~ C‘~LOOi

wo

/,Ll O3~~O
“~~c/ O’~

1. Il Concedente ha il diritto di risolvere il contratto nei casi e con le modalità
previste dall’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.
2. Sono, in ogni caso, motivi di risoluzione espressa anche senza previa
diffida, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile:
a) l’accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese in sede di
gara e nell’esecuzione del contratto, comprese quelle riferite ai requisiti
generali e speciali, salva e impregiudicata l’applicazione dell’articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000 o il venir meno, nel corso del rapporto contrattuale anche
di uno solo dei requisiti di cui all’art. 80 deI Codice;
b) la violazione delle norme di sicurezza sui luoghi di lavoro, igienico
sanitarie, contributive, assicurative (anche verso terzi), fiscali rispetto ai
propri dipendenti;
c) il mancato avvio dell’esecuzione del contratto nei termini e secondo le
modalità indicate dal Responsabile unico del procedimento;
d) il mancato utilizzo del conto corrente dedicato, ovvero la violazione della
disciplina in materia di tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al
presente contratto;
e) la cessione, anche parziale, del contratto;
O il mancato pagamento di uno o più canoni e/o aggi concessori, qualora
siano inutilmente decorsi 30 giorni dal termine di scadenza;
g.) la dichiarazione di insolvenza, la messa in liquidazione, la cessazione di
attività del Concessionario;
h) il passaggio in giudicato di sentenze di condanna del Concessionario per
~ elitti che incidano sulla moralità professionale;

• nadempimento degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle
~ elative alle attività di gestione dei Servizi affidati;

~) ‘il ardo grave nell’adempimento del servizio e o qualora l’importo della
..‘al’ superi il 10% (dieci per cento) dell’importo complessivo contrattuale
~ do.

~ n tutti i casi di risoluzione sopra citati, resta salvo il diritto del Concedente
al risarcimento di tutti i danni subiti.
4. In caso di risoluzione spetterà al Concessionario soltanto il pagamento
delle prestazioni correttamente eseguite e ritenute utili per la stazione
appaltante, salvo compensazione da parte con l’importo dovuto al
Concedente per i danni subiti.
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Articolo 31. Recesso

I. Il Concedente ha il diritto di revocare in qualsiasi momento la presente
concessione e di recedere dal presente contratto, previa comunicazione
trasmessa via PEC con un preavviso non inferiore a 30 (trenta) giorni.
2. In caso di recesso, il Concedente è tenuto al pagamento delle sole
prestazioni ritenute utili per la stazione appaltante e conettamente eseguite
fino al momento in cui il recesso ha efficacia, e salvo il caso di colpa
ascrivibile al Concessionario, anche del decirno dell’importo dei servizi non
eseguiti da calcolarsi secondo quanto disposto dal richiamato art. 109 del
D.lgs. n. 50/2016 s.rn.i
3. Il Concessionario ha facoltà di recedere dal presente contratto, soltanto per
gravi e comprovati motivi, a partire dal terzo anno, con un preavviso di
almeno 12 mesi. In ogni caso il servizio, nelle more del recesso, dovrà essere
svolto nel rispetto dei termini contrattuali come dettagliatamente descritti nel
presente atto e nel Disciplinare di Gara, sino all’ultimo giorno utile.
4. Il Concedente ha il diritto di revocare la presente concessione e di recedere
dal presente contratto in qualsiasi momento e con effetto immediato durante il
P.A.S., previa comunicazione scritta, qualora l’erogazione di servizi previsti a

~ capitolato non siano stati rispettati, e ciò si sia manifestato attraverso la
~ ricezione, da parte della Direzione del Museo Storico e il Parco del Castello

~ di Miramare, di almeno 5 (cinque) segnalazioni e/o lamentele scritte da parte
~ dell’utenza del pubblico dei visitatori e o fruitori dei servizi oggetto della
~ Concessione, avverso la qualità e/o modalità in cui i servizi stessi siano stati
~ erogati dal Concessionario (nel rispetto dell’art. 1373, comma 2 c.c., il

(i - recesso non avrà effetto per le prestazioni già eseguite, le quali saranno
retribuite regolarmente). Il recesso non darà diritto ad alcuna forma di

~lk, cornspettivo ulterioie per il recesso, ne a qualsivoglia diritto di risarcimento
per alcuna delle Parti.

- 5, In tutti i casi il Concessionario non potra avanzare pretese di indennizzo ~y
______ ri~arcimento alcuno. A seguito dell’avvenuto recesso il Concessionario ay•i~ OLi, ~\

~ O (dieci) giorni natuiali e consecutivi per liberare gli spazi oggetto, di
~*‘~‘~ OD~iO~\~~ ‘concessione, salvo il ri1sarcimento del maggior danno causato al Conced~nt~ ~

~d O~ ~ ~—

Articolo 32. Liquidazione, fallimento ~Z’~-~
1. In caso di cessazione dell’attività e/o liquidazione del Concessionario, la
concessione si intenderà revocata e il presente atto automaticamente risolto,
salvo il diritto del Concedente di ottenere dal liquidatore i danni che le
potessero derivare.
2. In caso di fallimento del Concessionario, il contratto di concessione sarà
risolto di diritto all’atto della sentenza dichiarativa, con esclusione del
subentro del Curatore nel contratto stesso, salvo diversi accordi tra il Curatore
ed il Concedente.
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3. In caso di fallimento e o cessata attività per quasivoglia motivo di un
fornitore del Concessionario durante la vigenza del contratto, il
Concessionario sarà obbligato a provvedere immediatamente alla sostituzione
di tale fornitore con altro idoneo, in grado di garantire le medesime
caratteristiche qualitative e quantitative del pregresso fornitore, salvo
migliori. Ogni ed eventuale impatto negativo sul servizio svolto e/o sulla
clientela sarà assoggettato alle Penali di cui all’art. 26.

Articolo 33. I bblighi in materia di tutela dei lavoratori

1.11 Concessionario si obbliga, durante l’intera durata della Concessione, al
rispetto di tutta la disciplina in materia di retribuzioni e/o oneri previdenziali
e/o assicurativi e/o assistenziali e/o sicurezza e/o tutela dei propri lavoratori
dipendenti, pena la revoca della concessione e la risoluzione di diritto del
presente contratto
2.11 Concessionario nel rispetto della Clausola Sociale di cui all’art. 50 del
D.Lgs. 50 2016 e s.m.i., si obbliga al riassorbimento dei lavoratori alle
dipendenze dell’appaltatore uscente nello stesso posto di lavoro e nel contesto
dello stesso appalto, compatibilmente con la nuova organizzazione di impresa
dell’imprenditore subentrante, favorendo la continuità e la stabilità
occupazionale dei lavoratori, ma nel contempo senza che ciò possa
comprimere le esigenze organizzative dell’impresa subentrante, che
legittimamente ritenga di potere svolgere il servizio utilizzando una minore
componente di lavoro rispetto al precedente gestore, avuto riguardo anche alla
stagionalità del lavoro.

Articolo 34. Controversie

[i controversie che dovessero sorgere tra il Concessionario e il
cedente inerenti l’applicazione e/o l’interpretazione del presente

non definibili in via amministrativa, saranno devolute alla
izione dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. Il Foro, indicato fin

l’origine, è quello di Trieste.
~.L’insorgere di un eventuale contenzioso non esime, comunque, il
Concessionario dall’obbligo di proseguire il servizio secondo gli standard e le
caratteristiche concordate.
3.Ogni sospensione sarà, pertanto, ritenuta illegittirna, salvo l’ipotesi di cui
all’art. 1460 del Codice Civile, e salvo il maggior danno subito dal
Concedente.

‘I



28

MUSEO STORICO E IL PARCO DEL CASTELLO DI MIRAMARE

Articolo 35. Condizioni di riservatezza

I .Entrambe le Parti garantiscono reciprocamente la riservatezza sulle
informazioni di cui verranno a conoscenza nel corso dell’attività di servizio e
s’impegnano a non divulgare alcun tipo di informazione, se non previa
autorizzazione scritta da parte del Concedente e viceversa.
2.11 Concessionario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni
di cui venga a conoscenza, non divulgandoli in alcun modo e non
utilizzandoli per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione
del contratto.
3.11 Concessionario potrà citare i termini essenziali del contratto nei casi in
cui fosse condizione necessaria per la partecipazione a gare ed appalti, previa
comunicazione al Concedente.

Articolo 36. Trattamento dei dati personali

1.Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 27.04.2016, (Regolamento generale sulla
protezione dei dati “GDPR”), i dati raccolti in occasione del procedimento
accessivo al presente contratto dovranno essere utilizzati al solo fine
dell’espletamento dello stesso.
2.11 trattamento dei dati verrà effettuato con le modalità previste dal citato
decreto 3.Con la sottoscrizione del presente atto ciascuna delle parti autorizza
l’altra al trattamento dei propri dati personali, compresa la comunicazione a
terzi per finalità annesse, connesse e conseguenti all’esecuzione del servizio
regolamentato dal presente atto.

Articolo 37. Spese

I .Tutte le spese, nessuna esclusa od eccettuata, inerenti e conseguenti il
contratto (per diritti di copia, bollatura, registrazione fiscale, ecc.)

t’no a totale carico del Concessionario con la sola esclusione dell’IVA che
corrisposta nella misura di legge.

Articolo 38. Norme fmali e di rinvio

1.11 Concessionario dichiara espressamente ed irrevocabilmente che:
- non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del
presente Contratto;

di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno
direttamente o attraverso imprese collegate o controllate, somme e o altri
corrispettivi a titolo di intermediazione o simili e comunque volte a facilitare
la conclusione del Contratto stesso;

o

)
I
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- di non esserci alcun rapporto, neanche di natura parentale, con il personale
operativo e/o direzionale del Concedente;
e si obbliga a:

- non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme finalizzate a facilitare
e/p ~ ~ eqp onerosa Pesecuzione e o la gestione del presente

~ agli obblighi in esso assunti;

()~~ !j~r~’~ioni comunque volte agli stessi fini.~1icùi~sòpra.
2: ~ ~ l~a1 ~‘isùflasse non conforme al vero anche ui~a’ sdl~a’~delle
dichiarazioni rese in ottemperanza a quanto sopra ovvero non fossero
rispettati gli impegni e gli obblighi assunti per tutta la duratad~l, p~r~énte
Contratto, lo stesso si intenderà automaticamente risolto’ ai s~nsi~e. pei gli
effetti dell’art. 1456 del Codice Civile, per fatto e colpa délll Concessionario,
che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i dànni derivanti
dalla risoluzione.
3 .Per quanto non previsto nel presente contratto, le Parti fanno espresso rinvio
alla documentazione di gara (Bando, Disciplinare di gara, Disciplinare di
Gara e relativi allegati) che, ancorché non materialmente allegati, ne formano
parte integrante e sostanziale, nonché alle disposizioni del codice civile, alla
normativa vigente in materia di contratti pubblici e ad ogni altra disposizione
normativa o regolamentare vigente o che dovesse essere emanata nel corso
della vigenza del Contratto, qualora applicabile.
4. Ogni forma di integrazione e o modificazione del presente contratto può
avvenire solo in contraddittorio tra le Parti ed essere approvata solo in forma
scritta.

Articolo 39. Disposizioni fiscali

atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi degli artt. 5
Tariffa Parte Il, del D.P.R. 26.4.1986, n. 131.

un unico originale, letto, approvato e sottoscritto tra le parti.

~~

~~

~ ~ ~

A) OF ERTA TECNICA

B) OFFERTA ECONOMICA

w
I—
0

C) OCUMENTO DI IDENTITÀ DEL CONCESSIONARIO
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Concessionario
Fast Eat Italy sri
FAST EA1 IYAL,Y SRL

VI. CA. Cdomboj
34074 MONFALCONE (GO)
C.FJP.IVA 01135950317

~ ~?2~2~)

And . ,Ph.D.
CQ~

V « -4~’ 4~
Ai sen’~ e ~ effetti dell’art. 1341, comma 2, del Codice Civile, 11
Concessionario, approva espressamente dopo specifica lettura, comprensione
ed accettazione senza riserve, il contenuto dei precedenti articoli di seguito
richiamati: 2 (Oggetto), 3 (Durata della Concessione,), 4 (Modalità del
Servizio,,), 5 (Forme di pagamento, 9 (“Servizi accessori), 11 (Riqualificazione
delle aree in Concessione), 13 (‘Obblighi del Concessionario), 14 (‘Orario,
iisegne, marchi), 17 (Tracciabilità dei pagamenti), 18 (Deposito cauzionale,~,
19 (‘Garanzia assicurativa,), 20 (Manutenzione degli spazi e gestione delle
utenze), 23 (Modifiche e migliorie) , 24 (Avvicendamento tra gestori,), 25
(Arredi e attre_zature,), 26 (Penali), 30 (‘Responsabilità del Concessionario),
30 (‘Risoluzione per inadempimento,), 31 (Recesso), 32 (Liquidazione,
/àllimento,,), 34 (Controversie,), 37 (Spese).

Letto, approvato e sottoscritto.

Museo Storico e il Parco
del Castello di Miramare

Il Direttore
Andreina ~ Ph.D.

1~h~ ~CO DEI

~ ~ ~

‘..— LP “-~.‘.~Z’ ~
‘— O’, -~ “~ ~

Il Concessionario
Fast Eat Italy sri
FAST EAT ITALY SRL

Via CA, Colombo, 6
34074 MONFAL.CONE (GO)
C.FJP.IVA 01135950317

Museo Storico e il Parco
del Castello di Miramare

li Direttore


